Dopo la Terza Guerra Mondiale

Dopo la sanguinosissima guerra contro i Russi e gli Italiani, il mondo si ritrova in una grave crisi economica. Praticamente tutta l’Europa, tutta la Russia e quasi tutta l’Oriente devono essere ricostruiti. Nel Sud America dopo gli enormi finanziamenti agli alleati si ritrovano con il PIL svuotato. Gli unici stati che ne sono usciti senza problemi sono stati gli stati del centro e del Sud dell’Africa. L’Arabia Saudita che non ha partecipato molto vivamente alla guerra era lo stato più ricco e popolato di tanti paesi europei e africani. Reso conto della posizione della il califfo Yousef Al-Saydy riesce ad assoldare diversi uomini armati fino al collo. La missione? Uccidere l’attuale re dell’Arabia e diventare il nuovo re. Partì con più di mille uomini davanti al palazzo reale e irrotti dentro Yousef riuscì ad arrivare al suo obiettivo. Uccise il re, la regina, il figli e le figlie e tutti gli altri parenti. Nominatosi quindi re in pochi mesi riunì tutti i suoi generali per studiare un piano di attacco sull’Egitto e sui vari stati del Nord-Africa. Per prima cosa firmò un trattato di pace indeterminato con gli Stati Emirati Uniti, l’OMAN e lo Yemen; dopo preparò una flotta navale piena di velivoli da combattimento e di uomini per essere spediti in Tunisia. 80.000 uomini vengono inviati a sorpresa in Egitto. Fu davvero una guerra lampo in pochi mesi l’Egitto indebolito dalla guerra con l’Italia si arrese al nemico. Dopo poche settimane fu coinvolta pure la Libia che fu un po’ più dura da conquistare rispetto all’Egitto. La Tunisia era già stata sconfitta dall’invasione navale e i Sauditi marciavano spediti verso l’Algeria. Algerini misti con Mauritani e Marocchini combatterono l’Arabia Saudita in modo ammirevole anche se con scarsa tecnologia. In una anno i Sauditi entrarono in Marocco e anche loro in poco tempo vennero schiacciati dalla potenza nemica. Intanto il Sahara dell’Ovest si dichiarò già arresa dopo il bombardamento della capitale. Una guerra lampo che comportò odio paura nel Mediterraneo e nel cuore dell’Africa. I Sauditi non ancora contenti del loro regno invasero la Giordania, Israele, Siria. Intanto Iraq, Iran, Pakistan e Afghanistan formano la “Quadrupla Alleanza” per riuscire nell’ostacolare l’Arabia. L’esercito misto Egiziano, Libico, Tunisino, Algerino, Marocchino dell’Arabia fu nettamente più numeroso e quindi portarono alla vittoria il regno di Al-Saydy. Alla fine il trattato di pace con gli Emirati, OMAN ed Yemen venne rotto e in un anno e mezzo la vittoria fu di nuovo della Arabia. L’attenzione di Yousef si sposta dopo qualche mese sul mar Rosso dichiara guerra al Sudan, all’Eritrea, al Djibouti, alla Somalia e all’Etiopia. Seguì una guerra sanguinosa che durò due anni e mezzo. Alla fine conquisti tutti gli stati invasi l’Arabia decise di calmarsi e di aspettare il momento buono per invadere l’intero centro-Africa l’operazione Sahara. Una guerra logorante e sanguinosa con moltissimi morti. I Sauditi si devono per forza ritirare. I paesi del centro-Ovest hanno decimato i Sauditi. Così inizia una ritirata di circa 1200 Km. L’Arabia si ritrova impoverita e quasi spopolata. L’unione Europea e l’U.S.A. approfittano di questa crisi per colpire l’Arabia. Un missile nucleare colpisce la capitale del regno Saudito velocizzando la fine della guerra. Tutti gli uomini disponibili fanno ritorno in Arabia Saudita lasciando gli altri paesi praticamente senza invasori diventando così automaticamente liberi. Ma comunque Yousef non si arrende e distrugge il canale di Suez impedendo così che le navi avversarie lo accerchiano. Servì soltanto a dare più longevità al regno perché giorno dopo giorno mese dopo mesi gli Americani e gli Europei penetrano in Arabia Saudita vincendo una battaglia dopo l’altra. Yousef si suicida facendosi esplodere dentro una macchina della polizia militare Americana. All’Arabia non chiese nessuno un risarcimento.
